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CONTRATTO DI PROGRAMMA 

L'anno duemila XXX Il giorno xxx. del mese di XXX. nella sede dell'Ente Nazionale 

dell'Aviazione Civile 

Ira 

l' Ente Nazlona'e per l'Aviazione Civile, C.F. 97158180584, in seguito denominalo per 

brevità ~ENAC·, rappresentato dal Direttore Generale Alessio Quaranta domiciliato per la 

carica presso la sede del predetto Ente, in Roma, Viale dei Castro Pretorio n. 118. in virtù 

dei poteri a esso conferiti 

e 

La Società XXX con sigla XXX S.pA., In seguito denominata per brevitlll ·Soctati-, con sede 

legale in Via ...... ... ..... n ...... ... , Capitale Sociale di Euro ................ Iscritta al Registro 

delle Imprese di ...... ... ..... , R.EA. n. ........................ C.F. . .......... . ........... , 

rappresentata da o ••••• 0.0 ••• o •• o ••••••••• nella sua qualit. di Presidente. domiciliato per la carica 

presso la sede della Società, in virtù del poteri a esso conferiti dal Consiglio di 

Amministrazione come risulta da verbale del Consiglio di Amministrazione del. ............. , 

denominate congiuntamente ·Parti-

VISTI 

il codice della navigazione, parte aeronautica, come modificato In base alla legge 

d~a 9 novembre 2004, n. 265, dal D.lgs. 9 maggio 2005, n. 96, e dal D.lgs. 15 marzo 

2006, n. 151 ; 

il D.lgs. 25 luglio 1997, n. 250. che ha istituto l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile; 

Il D.P.R. 2 luglio 2004, n. 184, recante ~riorganlzz.z/one del Ministero delle 

infrastrutture e del traspartr ; 

il D.P.C.M. 5 luglio 2006, di attuazione dell'art. 1, comma lO, del D.L. 18 maggio 

2006. n. 181 , convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233 che ha ridefinito 

le attribuVonl del Ministero delle infrastrutture e del Ministero dei trasporti; 



rart~o 10. comma 13. della k!gge 24 dicembre 1993, n. 537 e l'articolo 1 del D.L. 

28 giugno 1995, n. 251 , convertito con modfficazioni dalla legge 3 agosto 1995, n. 351 , 

come modificato dall'art. 2, comma 188, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 che hanno 

introdotto nuove regole in materia di gestione degli aeroporti e di realizzazione delle relative 

infrastrutture; 

il D.lgs. 13 gennaio 1999, n. 18, emanato in attuazione della Direttiva 96J67/CE del 

Consiglio, del 15 ottobre 1996, relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza 

a terra negli aeroporti della Comunità, che all'art. 19 designa l'ENAC quale organo vigilante 

competente sulla materia; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le nonne in materia di procedimento 

amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi ; 

Il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, riguardante le disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

la Direttiva P.C.M. 27 gennaio 1994, recante principi sull'erogazione dei servizi di 

pubblica utiità, che stabiltsce, tra raltro, che i soggetti erogatori svolgono apposite verffiche 

sulla qualità e sull'efficacia dei servizi prestati; 

la legge 14 novembre 1995, n. 481 , riguardante nonne per la concorrenza e la 

regolazione dei servizi di pubblica utilitlJ , che all 'art, 12, lett. p) , ha introdotto l'obbligo, per Il 

soggetto esercente il servizio, di adottare una carta di servizio pubblico, nella quale indicare 

gli standard dei singoli servizi e gli esiti della verifica sul rispetto degli stessi; 

Il D.P.C.M. 30 dicembre 1998, recante lo "SChema generale di riferimento per la 

predisposizk>ne della carta dei servizi pubblici del settore dei trasporti"; 

la Circolare ENAC GEN 06 del 31 ottobre 2014 relativa alla "qualità dei servizi nel 

trasporto aereo: le Carte dei servizi standard per gestori aeroportuali e vettori aerei" ,che 

sostituisce e abroga le Circolari ENAC APT 12 del 2 maggio 2002 e la Circolare APT 31 del 

8 giugno 2009; 

Il Regolamento del Par1amento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, n. 1107, 

relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto 

aereo; 

il D.M. 24 luglio 2007, n.107fT che designa l'ENAC quale organismo responsabile 

deU'applicazk>ne del Regolamento (CE) 110712006; 

la Circolare ENAC GEN 02A del 19 dicembre 2014 che aggiorna la Circolare GEN 

02 del 8 luglio 2008 relativa all 'applicazione del Regolamento (CE) 110712006, introducendo, 

tra l'altro, la disciplina degli aspetti sanzionatori contenuta dal D.lgs. 24 febbraio 2009, n. 24; 
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la Circolare ENAC APT 21 , e ss .mm.iI., che In merito all'approvazione di progetti e 

varianti di opere e impianti aeroportuali ha dettato criteri per la redazione , presentazione e 

istruttoria dei progetti di infrastruttura e Impianti aeroportuali ; 

il D.P.R. 13 luglio 1998, n. 367, che disciplina Il procedimento di presa in consegna e 

I compiti di sorveglianza riguardanti gli Immobili demaniali di cui al n. 8 dell'Allegato 1 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59; 

la Circolare APT 32 del 7 dicembre 2009 che , nell'ambito del demanio aeronautico 

civile statale, definisce l'aeroporto quale · sistema tecnico, gestionale, economico 

equilibrato·, e, tra l'altro, delinea il concetto di strumentalità del beni In relazione alle funzioni , 

al ruolo e allo sviluppo dell'aeroporto; 

la Direttiva 2009/12JCE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell' 11 luglio 2009 

concernente i diritti aeroportuali che stabilisce che la determinazione del corrispettivi relativi 

alle persone con disabilita o con mobiliti ridotta restano sottoposti alla disciplina prevista dal 

Regolamento CE 1107/2006; 

l'art. 37 del D.l. del 6 dicembre 2011, n. 201 , convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011 , n. 214, cosi come modificato dall'art 36, del decreto legge 24 

gennaio 2012, n. i , e successive modificazloni, che, Istituita l'Autorita del Trasporti , ha 

disposto che, per il settore aeroportuale, alla medesima sono attribuite le competenze di cui 

agII artt. 71-82 del D.L. 24 gennaio 2012. n. 1. in attuazione della Direttiva 2009/121CE; 

rart. 71 , comma S, del D.L. del 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni 

dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che esclude espressamente dall'ambHo di applicazione 

della Direttiva 2009/121CE i diritti riscossi a compenso del servtzl di assistenza a terra di cui 

all'Alfegato A del D.lgs. n. 18/1999 e I diritti riscossi per finanziare l'assistenza fornita alle 

persone con disabilita e alle persone con mobilitè ridotta di cui al Regolamento CE 

1107/2006; 

l'art. 1, comma 11 e comma 11 ter, del D.L. 12 settembre 2014, n.133, convertito 

con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 e successive modificazloni; 

CONSIDERATO 

che, ai sens i dell'art. 704, comma 4, del codice della navigazione e dell'art. 7, 

comma 3, del D.M. 521/1997, l'affidamento in concessione delle gestioni aeroportuali totali è 

subordinato alla sottoscrizione della convenzione e del contratto di programma; 

che, in forza di Convenzione n. XXX la Sodetè XXX è affidataria della gestione 

totale dello scalo Idegli scali fino al XXX; 

4 



che, al sensi del sopra citato art. 704 del codice della nav;gazione l'ENAC è il 

soggetto pubblk:o competente ala stipula del contratto di programma con il gestore 

aeroportuale; 

che, l'art. 1, comma 11 , del D.L. 12 settembre 2014, n.133, convertito con 

modtficazjonl dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e sS.mm.lI ., prevede che per 

~consentire rawKJ degli investimenti previsti nel contratti di programma degli aeroporti di 

Interesse nazionale di cui alfarticolo 698 del codice della navigazione sono approvati, con 

decreto del Ministro delle Infrastrutture e del trasporti da adottarsi entro centottanta giomi 

dalfentrata in vigore del/a legge di conversione del presente decreto, di concerto con il 

Ministro delfeconomfa e delle finanze, che deve esprimersi Improrogabilmente entro trenta 

giom/, I contratti di programma sottoscritti dalrENAC con I gestori degli scali aeroportuali di 

Interesse nazlonale.-; 

che la Societa ha conseguito la certificazione dell'aeroporto per lo scalo/gli scali in 

data XXX rinnovata in data XXX ai sensi della normativa e dei regolamenti v;genti; 

che la Società di gestione ha ricevuto l'approvazione tecnica da ENAC del Master 

Pian in data XXX; 

che, ai sensi dell'art. 2, comma 3, del D.L. del'e settembre 2004, n. 237, convertito 

con modificazjoni dalla legge del 9 novembre 2004, n. 265, con Ordinanza del XXXX è stato 

adottato il Regolamento di Scalo per raeroporto di riferimento; 

che ai sensi dell'art. 70S, comma 2, lett. g) del codice della navigazione e in 

confonnità alla Circolare ENAC APT 12 del 2 maggio 2002, come sostituita dalla GEN 06, la 

Societè ha adottato la Carta dei servizi che, con riferimento all 'Anno Base, è stata approvata 

dall'ENAC per lo scalo di XXX, con nota n. XXX; 

che ,'ENAC con la nota XXX del XXX ha individuato le modalità di redazione e 

presentazione del Piano quadriennale degli Interventi, articolato nelle schede A.B,C e D; 

che l'ENAC con la nota XXX del XXX ha fornito chiarimenti in merito alle modalità di 

redazione e presentazione del Piano della qualità, del Piano di tutela ambientale. del Piano 

quadriennale degli interventi e delle previsioni di traffico; 

che la Società ha presentato in data XXX con nota n. XXX, all 'ENAC richiesta di 

stipula del Contratto di programma al sensi e per effetti dell'articolo 1, comma 11, del D.L. 12 

settembre 2014, n.133; 

che la Società ha presentato 1/ Piano quadriennale degli interventi, le previsioni di 

traffico, il Plano della qualità e il Piano della tutela ambientale , sul quale l'ENAC ha espresso 

parere tecnico favorevole con nota n. XXX del XXX; 
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che, al fine di acquisire Il contributo Informativo e valutatlvo del soggetti Interessati, 

nel rispetto delle norme sul giusto procedimento e sulla trasparenza dell'azione 

amministrativa e In applicazione della Direttiva 1212009/CE e del modelli tarlffarl elaborati 

dall'Autorità di regolazione dei Trasporti, la Società, prevlo il suddetto parere tecnico 

favorevole delle strutture competenti dell'ENAC, ha provveduto a sottoporre a consultazione: 

• le previsioni di traffico per il periodo contrattuale di riferimento, 

• il Piano quadriennale degli interventi e il relativo crono·programma, con l'Indicazione 

delle opere , ave presenti, che rivestono particolare Importanza per lo sviluppo dello 

scalo e alle quali verrà applicata la maggiorazlone del tasso di remunerazione 

(>NACC); 

• il Piano della Qualità 

• il Piano di tutela ambientale; 

che, la Sodetà, acquisito Il contributo informativo e valutatlvo del soggetti interessati, 

ha presentato all'ENAC il Piano quadriennale degli interventi, le previsioni di traffico, il Piano 

della qualità e il Piano della Mela ambientale per la sottoscrizione del Contratto di 

programma; 

che, a seguito della stipula del Contratto, la Sodetà si Impegna a presentare Il Piano 

economiccrfinanziario di cui al successivo art. 14; 

che, il Consiglio di Amministrazione deil'ENAC, con deliberazione n. XXX del XXX, 

ha approvato lo schema di Contratto di programma tipo ; 

che rENAC, trasmette al Ministero delle infrastrutture e del trasporti, e al Ministero 

dell'economia e delle finanze, il MContraHo di programma" stipulato con la Società per 

l'approvazione tramite decreto intermlnisteriale; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Prem ..... consld.ratl 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto di 

programma. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Ai fini del presente Contratto di programma, si intende per: 
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a) Anno Basa: anno iniziale di riferimento per la programmazione degli investimenti, 

per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano di Qualità e di Tutela 

Ambientale e per la misurazione del miglioramento continuo degli indicatori 

selezionati nel menzionato Piano; 

b) Anno ponte: l'esercizio che si interpone tra FAnno Base e il primo anno del periodo 

contrattuale , nel corso del quale il Gestore prowede agli adempimenti inerenti la 

presentazione a ENAC della documentazione prescritta dal vigente quadro 

regolatorio e a svolgere la Consultazione con gli utenti ; 

c) Convenzione: l'atto stipulato tra l'ENAC e la Societè XXX in data XXX con cui è 

stata affidata alla Società la gestione totale dello scaloldegli scali XXX con scadenza 

al XXX. 
d) Costi di costruzione: oneri connessi alla realizzazione di un intervento comprensivi 

di : 

• oneri di progettazione, 

• oneri di affidamento lavori, direzione lavori e collaudo dell'opera, 

• oneri di realizzazione, 

e) Discontinuiti di costo: di cui al successivo art 12 sono rappresentate dalle 

tipologie di oneri incrementall diversi da quelli previsti per gli investimenti 

programmati nel Piano quadriennale degli interventi , e che si verificano nel corso del 

periodo di vigenza contrattuale a causa dell'entrata in vigore di nuove disposizioni 

normative elo regolamentari; 

f) Gestore .. roportu.~: il soggetto cui è affidato, sotto il controllo e la vigilanza 

dell'ENAC, insieme ad altre attività o in via esclusiva, il compito di amministrare e di 

gestire, secondo criteri di trasparenza e non discriminazione, le infrastrutture 

aeroportuali e di coordinare e controllare le attività del vari operatori privati presenti 

nell'aeroporto o nel sistema aeroportuale considerato (cfr. art. 705, Cod. Nav.); 

g) M .... r Pian: è lo strumento di pianificazione tecnico-urbanistica dello sviluppo delle 

Infrastrutture aeroportuali redatto sulla base delle previsioni di crescita del traffico 

aereo e di norma definito su un arco temporale di 10-15 anni ; esso garantisce il 

costante mantenimento dei livelli di sicurezza operativa e di qualità di servizio resa 

agli utenti, e, nel contempo, individua e sancisce l'attitudine e la necessità di un 

bene a soddisfare le finalit.à pubbliche del trasporto aereo, comportando 

dichiarazione di pubblica utilità preorclinata all'esproprio per le aree private in esso 

ricomprese; il Master Pian, a seguito della conclusione delle procedure ai sensi della 

L. 351/95, diviene Piano Regolatore; 
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h) MIA (Monttol'llgglo degli Interventi aeroportullI) : sistema operativo messo a 

disposizione della Societit da ENAC al fine di consentire Il monitoraggio 

dell'avanzamento delle opere Infrastrutturall prevlate dal Piano quadrlennale degli 

interventi; 

ij Periodo contnlttUlIe: periodo di riferimento quadrlennaie cui al riferiscono gli 

impegni di cui ai successM artt. XXX; 

J) Pravlalonl di Traffico: le stime di traffico, di cui al auccesslvo art. 10, disaggregate 

per categorie omogenee di traffico che si prevede si registreranno nel corso del 

periodo contrattuale sullo scalo; 

k) Plano quadrienna" degllintervlntl : il piano degli investimenti di cui al successivo 

art.11 che la Societit si impegna a realizzare nel corso di valldltill del Contratto di 

programma. nel rispetto della tempistica fissata - per faal di progettazione, 

lavorazione e di entrata in eserdzio dei singoli interventi - nel crono-programma 

presentato dalla societit e approvato daIl'ENAC; 

I) Plano della qualltA: il piano di cui al successivo art. 13 che Individua gli Indicatori di 

qualltè per i quali la Sodetill si impegna a conseguire nel corso di ciascun anno del 

periodo contrattuale obiettivi di miglioramento delle prestazioni rese; 

m) Plano d,Ila tuteli amb"nta .. : il piano di cui al successivo art. 14 che individua gli 

indicatOfi di tutela ambienta~ per I quali la SOCietà si Impegna a conseguire nel 

corso di ciascun anno del periodo contrattuale obiettivi di miglioramento delle 

prestazioni rese; 

n) Plano lConomlco- flnanzllrto: il piano di cui al successivo art. 15 che la Societit si 

impegna a presentare e che dimostra la coerenza e la soslenlbllltè economico

finanziaria , tra l'altro, del Piano quadriennaie degli Interventi presentato dalla 

Soaetit; 

o) Rete aeroportua": un gruppo di aeroporti, debitamente designato come tale dal 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza Unificata, gestiti dallo 

stesso gestore aeroportuale; 

p) Maggiore onere di costruzione: l'eventuale maggior onere sostenuto per la 

realizzazione di un intervento previsto dal Piano quadriennale degli interventi 

rispetto al MCosto dell'opera- risuttante dal progetto esecutivo approvato dall'ENAC, 

al netto dei ribassi conseguiti in sede di gara rettificato dalle variazioni di costo 

risultanti da perizia di variante in corso d'opera per una delle cause previste dall'art. 

132, punto l , leH. al, bl, cl, dl, del d.lgs. 12 apOIe 2006, n. 163; 
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q) $edlme: l'insieme deUe aree di movimentazjone (zona air side) e delle aree aperte 

al pubtHico (zona land side) cosi come Individuate nel Piano regolatore generale 

aeroportuale per le quali sussiste per la Societit , In qualitit di concessionario di 

pubbWco servizio, l'esonero dal pagamento del contributi di costruzione e di 

urbanlzzazlone per la realizzazione di Impianti, attrezzature e opere pubbliche o di 

Interesse generale; 

r) S.tema aeroportuakt: gli aeroporti che servono la stessa città o agglomerato 

urbano gestiti dallo stesso gestore aeroportuale; 

s) Work Load Unlt (WLU): corrispondenti a un passeggero o a 100 kg di merce o 

posta. 

Articolo 3 

Durati! • rinnovo 

1. La durata del presente Contratto è fissala in anni 4, con scadenza al XXX. 

2. Esso diviene vincolante per le parti alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 

Deaeto del Ministro delle Infrastrutture e del Trasporti di concerto con il Ministro 

dell'Economla e delle Finanze. 

3. Entro 60 giorni successM all'approvazione del bilancio relativo al penultimo anno del 

periodo contrattuale la Società presenterà all'ENAC la documentazione di cui ai successivi 

artt. 10, 11 , 13, 14, 15 necessaria alla stipula di un nuovo Contratto di programma. 

Articolo 4 

Oggotto 

1. Con la stipula del presente Contratto di programma, nell'ambito della disciplina di cui 

al/'art. 1, comma 11, del Decreto- Legge 12 settembre 2014, n.133 convertito con 

modificazjoni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e sS.mm.li. volta a garantire il riawio 

degli investimenti negli aeroporti di interesse nazionale, si vengono a individuare per 

l'aeroporto di XXX (alternativo il -sistema- aeroportualel la -rete- aeroportuale, 

comprendente l'aeroporto di e l'aeroporto di,) e per il periodo oggetto di vtgenza contrattuale, 

gli Impegni che la concessionaria assume allo scopo di assicurare lo sviluppo e il 

mantenimento delle infrastrutture al fine di garantire adeguati lìvelli dei servizi aeroportuali, in 

coerenza con le direttive ENAC lenendo conto: 

a) delle previsioni di traffico, elaborate prendendo a riferimento i dati consuntivati 

all'Anno Base oltre che i dati pre-consuntivabili per l'Anno Ponte, che devono essere 
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coerenti con I datl di traffico considerati al fini della pianificazione dello svlluppo 

aeroportuale (Allegato 4); 

b) delle nuove opere nonché degli Interventi di manutenzione straordinaria previsti nel 

Piano quadriennale degli interventl (Allegato 1) che la Socieli , in forza del presente 

Contratto si impegna a realizzare, in ciascuna annueNti di vlgenza del presente 

Contratto; 

c) del livelll qualitativi e di tutela ambientale cui la Societè dovrè progressivamente 

uniformare gll standard dei servizi resi all'utenza rispetto al valori rilevati all 'Anno 

Base, secondo quanto previsto dal Piano della Qualitè (Allegato 2) e dal Piano di 

Tutela Amblenlale (Allegalo 3); 

d) dello stato degli adempimenti annuali gravanti sulla Societa in forza del presente 

Contratto In termini di Piano quadrlennale degli interventi da realizzare, Plano della 

Qualità e del Piano di Tutela Ambientale; 

e) delle penali applicabili in caso di ritardato o mancato adempimento degli obblighi 

previsti dal presente Contratto. 

Articolo 5 

Revisione del Contratto nel corso del periodo contrattu.1e 

1. La revisione antidpata del presente Contratto rispetto alla data naturale di scadenza 

può essere richiesta dane parti qualora sullo scalo si verifichino fatti a carattere straordinario 

e non prevedibili all 'atto della stipula del presente Contratto di programma, nonché variazioni 

ritenute da ENAC significative che dovessero an.erare le previsioni di traffico e I Piani definiti 

all 'atto della stipula del medesimo Contratto di programma. 

2. La revisione produce effetti a decorrere dall'anno successivo a quellO in cui si sono 

accertati gli eventi di cui al precedente comma 1. 

Articolo 6 

AttI aggiuntivi 

1. Le parti possono prowedere tramite Atti aggiuntivi alla revisione degli Impegni assunti 

con il Contratto di programma limitatamente al verificarsi , nel corso del periodo contrattuale, 

di fatti - un.eriori rispetto a quelli di cui all'art. 5 - non prevediblli all 'atto della stipula del 

presente Contratto di programma o al sopraggiungere di disposizioni 

normative/regolamentari che possano avere un impatto - valutato da ENAC - slgniflcativo, 

su uno o più documenti definiti all'atto della stipula . 

IO 
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2. l'approvazione degli Atti aggiuntivi avviene con le medesime modalità previste dalle 

disposizioni vigenti per l'approvazione del Contratto di programma. 

3. l'aggiornamento degli impegni assunti contrattualmente può altresl avvenire tramite 

autorizzazione diretta delle strutture competenti di ENAC, nel caso di opere, previste nel 

Piano quadriennale degli interventi approvato, che, in fase di progettazioneJrealizzazione, 

presentino variazioni non significative correlate al raggiungimento di una piena efficacia 

delrintervento o nel caso di opere non previste nel Piano quadriennale degli Interventi 

approvato ma che non comportino variazioni della capacità aeroportuale e che risultino 

necessarie alla funzionalità aeroportuale. 

Articok> 7 

Obblighi dello _1etlI 

1. Quanto previsto dal presente Contratto consente alla Società di provvedere alla gestione 

aeroportuale nel pteno rispetto degli oneri e degli impegni assunti con il Contratto medesimo 

e degli obblighi a essa già derivanti: 

• dal Codice della navigazione 

• dalla Convenzione; 

• dal~ disposizk>ni e dagli standard tecnlco-operativi previsti dalle normative nazionali 

e Intemazjonali per la funzionalità e la sicurezza degli impianti aeroportuali; 

• dai principi sull'erogazione dei servizi pubblici fissati dalla Dir. P.C.M. del 27 gennaio 

1994; 

• dagli obiettM fissati nella Carta del servizi, approvata dall'ENAC; 

• dagli obblighi derivanti dal Manuale di aeroporto e dal Regolamento di scalo. 

2. la conduzione e manutenzione delle Infrastrutture aeroportuali e la gestione dei servtzi 

essenziali alla regolarità del trasporto aereo, alla ptena funzionalità ed efficienza degli 

impianti e alla complessiva sicurezza operativa delk> scalo, M indusi i controlli sull'intero 

sedime aeroportuale, costituiscono, oltre che responsabilità diretta della Società, scopo 

primario dell'affidamento della gestione, al cui soddisfacimento deve essere prioritariamente 

teso l'utilizzo dei beni e delle risorse derivanti alla Società, In virtù delle funzioni 

pubblicistiche trasferite In capo alla stessa, In forza della Convenzione e del presente 

Contratto. 

3. la società è tenuta a realizzare eventuali interventi di carattere urgente non previsti dal 

Piano quadriennale degii interventi ,e richiesti da esigenze di carattere 

normativolregolamentare elo da ENAC, che dovessero rendersi necessari nel periodo di 

Il 
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v1genza del presente Contratto per riconosciute esigenze Inerenti la sicurezza, la regolarità 

del trasporto aereo e ii miglioramento dei livelli di servizio offerti. 

Articolo 8 

Ultar10rlademplmentl 

1. la Società, fermo restando tutti gli aHrI obblighi previsti dalla normativa vigente e dal 

rapporti convenzionali in essere, è tenuta inoltre a: 

a) presentare annualmente tutta la documentazione necessaria a consentire all'ENAC 

le verifiche in ordine ai dati di traffico e allo stato di attuazione del Piano 

quadriennale degli interventi, del Piano della qualità e del Piano di tutela ambientale; 

b) immettere nel sistema operativo MIA le informazioni riguardanti lo stato di 

avanzamento delle lavorazioni di ciascun intervento previsto nel Piano quadriennale 

degli interventi , cosi come precisato all'art.11 comma 6; 

c) presentare annualmente, entro il 31 INIrzo, una relazione sullo stato di attuazione 

del programma degli investimenti e del relativo Piano quadriennale degli interventi, 

nonché le ragioni degli eventuali scosta menti tra quanto realizzato e quanto 

programmato in sede di stipula del medesimo contratto; 

d) presentare aU'ENAC il piano annuale della manutenzione ordinaria al sensi di quanto 

previsto dalla Circolare ENAC APT 21 e sS.mm.ii; 

e) assolvere gli adempimenti In materia urbanistica derivanti dalla normativa vigente, 

con particolare riguardo alla gestione patrimoniale dei beni acquisiti, o realizzati, 

daUa stessa società, mediante anticipi da parte del gestore(autoflnanzlamento) o 

con fondi pubblici diretti; 

f) non ostacolare in alcun modo l'esercizio, da parte dell'ENAC, del poteri di vigilanza, 

ispezione, di accesso ai locaillimplantl. cosi come alla documentazione e alle notizie 

utili ai fini della verifica del rispetto degli obblighi gravanti sulla Società in forza del 

presente Contratto, e a fornire all'ENAC, per le medesime finalità , tutte le 

informazioni dallo stesso richieste; 

g) affidare i lavori, i servizi e le forniture nel pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla 

normativa nazionale e comunitaria vigente; 

h) trasmettere annualmente all'ENAC i dati della contabifità regolatoria/contabilità 

analitica (alternativa Mcontabilità analitica- è solo per gli aeroporti al di sotto dei 3 

milioni di pax) e la relativa certificazione, in conformità a quanto previsto dalla legge 

248/05 nonché all'Atto di Indirizzo del Ministro delle infrastrutture e trasporti del 30 

dicembre 2005 e comunque non oltre 60 giorni dall'approvazione del bilancio; 
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Q erogare agli utenti aeroportuali I servIzJ relativi alla gestione caratteristica elencati 

nell'apposita sezione del Modello tariffario di riferimento predisposto dall'Autorità dei 

Trasporti, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e non discriminazione; 

j) Improntare la messa a disposizione degN impianti, dei servizi aeroportuali e degli 

spazi operativi di movimentazione, di manovra e di sosta a criteri di efficienza, 

economicità, funzionalità, sicurezza, anche tenendo conto delle esigenze espresse 

dal vari operatori attraverso le forme di loro periodica consultazione previste dalle 

normatlve vigenti; 

k) assicurare agli utenti la presenza, la continuità e la regolarità dei necessari servizi di 

assistenza a terra , fornendoli direttamente o coordinando l'attività di altri soggetti 

che fomiscono tali servizi in favore di terzi o in autoproduzione; l'accesso agli 

impianti aeroportuali e ai servizi di assistenza a terra sarà assicurato nel rispetto 

delle vigenti normative sulla concorrenza e il libero mercato; 

I) prowedere in via continuativa al controllo e al coordmamento delle attività degli 

operatori a qualsiasi titolo presenti sullo scalo, comunk;ando tempestivamente 

al'ENAC ogni situazione che possa compromettere la funzionalità dell'aeroporto, la 

regolarità dei servizi e il rispetto delle prescrizioni tecniche e operative attinenti la 

safety e la security aeroportuale: 

m) gestire, organizzare e aggiornare tutti I dati di traffico e di servizio necessari a fomire 

un'adeguata e tempestiva informativa all'ENAC, al passeggero, al vettore e agli 

operatori di assistenza a terra, al fine di assicurare il coordinato e integrato 

svolgimento di tutte le attività aeroportuali in condizioni di sicurezza e nel rispetto 

delle templstlche programmate: 

n) fornire adeguate informazioni all'utenza aeroportuale. tramite una consultazione da 

tenersi almeno annualmente, ai sensi di quanto disciplinato dal successivo art. 19; 

o) trasmettere all'ENAC le risultanze della Consultazione annuale di cui al successivo 

art. 19 entro 30 giorni dalla chiusura della medesima audizione; 

p) presentare all'ENAC, entro 111 ottobre dell'ultimo anno, una relazione a chiusura del 

primo periodo contrattuale in relazione agli Investimenti realizzati, e ai risultati 

raggiunti nell'ambito della qualità dei servizi e della Mela ambientale. 

2. Contestualmente alla presentazione dei dati di cui alla lettera h) del presente 

articolo, la Società è tenuta a dare evidenza all 'ENAC del requisiti di solidità patrimoniale di 

seguito riportati: 

a) la somma delle voci C e O del passivo dello stato patrimoniale di cui all ' art. 2424 

C.C., al netto delle voci C - nonché della voce B del medesimo attivo relativa a 
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cespiti non Inclusi nel capitale Investito netto regolatorto - non ecceda, per ciascun 

anno del periodo contrattuale, la misura del CIN regolatorio; 

b) ii tempo di rimborso dei debiti finanziari sia inferiore alla durata residua della 

concessione; 

c) Il rapporto tra fiusso monetario dell'attività operativa disponibile per Il servizio del 

debito e il servizio del debito medesimo, determinati utilizzando ia metodolagia di 

calcolo riportata nell' Allegato 8, non risulti inferiore a 1,2 In media biennale; 

d) la leva finanziaria complessiva della Soclett sia orientata al progressivo 

miglioramento nel periodo contrattuale, salvo diversa autorizzazione dell'ENAC. 

3. la Società di gestione si impegna, laddove non riesca a soddisfare I requisiti di 

solk:lità di cui al comma precedente, a tendere comunque al raggiungimento degli slessi 

fornendo annualmente evidenza del loro progressivo miglioramento. 

4 . la Società si impegna a fornire evidenze documentali all'ENAC in ordine a 

qualunque eventuale Iniziativa che potrà essere assunta dalla stessa a condizione di non 

gravare sull'equilibrio economico-finanziario della gestione e sulle risorse necessarie a 

garantire il rispetto degli obbltghi e degli standard di servizio previsti dal presente Contratto e 

dalla Convenzione. 

Articolo 9 

Obblighi per servizi e p .... tazlonl aggiuntive 

1. La Società si impegna ad adempiere agli obblighi che , sebbene non previsti dalla 

Convenzione elo dal presente Contratto: 

• siano disposti dali'ENAC elo dal Ministero delle Infrastrutture e del trasporti in 

quanto urgenti e Indispensabili per fronteggiare soprawenute esigenze di pubblico 

Interesse connesse ano svo~imento delle attlvHà aeroportuali elo all'attuazione del 

Piano Nazionale di Sicurezza; 

• siano imposti dalla necessità di adempiere a sopraggiunte disposizioni 

normativolregolamentari. 

Articolo 10 

Prevlstonl del t,..mco 

2. le previsioni di traffico di cui all 'Allegato 4 individuano l'evoluzione dei traffico 

distinguendo per tipolagia e per unità di traffico. la relazione Illustrativa di 

accompagnamento delle stime effettuate. fornirà evidenze delle fonti statistlco/previsionali 

utilizzate, degli eventuali modelli impiegati per la costruzione delle previsioni e la 

14 



motivazjone dell'eventuale disallineamento rispetto alle tendenze effettuate dagli organismi 

di riferimento (lATA, tCAO. EUROCONTROL. ACI EUROPE ecc.). 

3. la sodetè è tenuta a presentare entro ili ottob,. di dascun anno, una dichiarazione 

di pre-consuntivo a finna del rappresentante legale, resa al sensi del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e redatta secondo te> schema utilizzato per le previsioni, attestante I dati di 

traffico, rilevati al31 agosto e prevedibili al31 dicembre, secondo l'Allegato 5. 

4. Entro Il 31 marzo di ciascuna annualitè la Socletè è tenuta a presentare la medesima 

dichiarazione di cui al comma precedente riportando I dati di consuntivo dell'annualittl 

precedente secondo l'Allegato 5. 

Articolo 11 

Plano quadrlenna" degli Inlerventl 

1. Il Piano quadriennale degli interventi di cui all'Allegato 1 individua, riportando anche le 

fonti del relativo finanziamento, gli interventi di ammodemamento, ampiamento, sviluPPO 

delle Infrastrutture e impianti aeroportuali la cui progettazione elo realizzazione, in coerenza 

con le previsioni del Master P\an, ricade nel periodo contrattuale individuato dal presente 

Contratto all'art. 3. Il suddetto Piano individua separatamente anche gli interventi di 

manutenzione straordinaria da effettuarsi In dascuna annualità del periodo considerato. 

2. Il Piano quadriennale degli interventi specifica inoltre gli investimenti che, finalizzati 

all 'ottimlzzazione della capacità aeroportuale, anche attraverso Interventi volti all'innovazione 

tecnologica, nonché al miglioramento della sicurezza dello scalo, rivestono un carattere 

strategico nell'ambito dello sviluppo aeroportuale. A tale strateglcità , laddove riconosciuta 

dall'ENAC, corrisponde una maggio razione del tasso di remunerazione - articolata sulla 

base del livello di importanza dell'intervento oggetto di remunerazione - da applicarsi al 

costo dell'investimento secondo quanto stabilito dal Modeno Tariffario di riferimento, 

predisposto dall'Autorità dei trasporti. 

3. le schede A, B, C, D, che integrano il Plano quadrlennale degli Interventi, e Il prospetto 

riguardante gli oneri incrementaH legati all 'entrata in esercizio delle nuove opere (Allegato 6) , 

sono prodotte tramite il sistema MIA all'Atto dena stipula relativamente al periodo 

contrattuale di riferimento e all'Anno Base. 

4. la societè è tenuta a presentare entro trenta (30) giorni dall'approvazione del Modello 

Tariffario di riferimento , una dichiarazione a finna del rappresentante legale, resa ai sensi del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo l'Allegato 5. nella quale comunica 

all 'ENAC il tasso di remunerazione - nominale, reale e, laddove presente, la maggiorazione 

da applicare agli interventi riconosciuti strategtci - riconosciuto ai fini tariffari. 
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5. La Societè prowede all 'adempimento degli Impegni definiti nel Plano quadrlennale 

degli interventi nel rispetto dei tempi previsti, per fasi di progettazione, lavorazione e di 

entrata in eserclzlo, nel crono-programma allegato al Plano medesimo. 

6. la SOCietè di gestione è tenuta, ai fini di consentire un monttoragglo costante degli 

Interventi previsti nel Plano quadrlennale, ad Inserire periodicamente, e comunque con una 

cadenza coerente con "emissione degli stati di avanzamento del lavori , i dati relativi le 

medesime lavorazioni nel sistema MIA. 

7. Ai fini della valldazlone dello stato di avanzamento degli Investimenti previsti nel Piano 

quadriennale degli interventi, la Società trasmette aIl'ENAC, entro il 1 ottobre di ciascun 

anno, una dichiarazione attestante (Allegato 5 lett. b» lo stato, rilevato al 31 agosto, degli 

adempimenti relativi a ciascuno degW investimenti previsti dal Piano quadrlennale degli 

interventi di cui all 'Allegato 1 per l'annualità di riferimento e i costi incrementall ad essi 

assodati . 

8. la SedettI , fatto salvo quanto stabilito al precedente comma 6, provvede entro il 31 

marzo di ciascun anno, a immettere i dati relativi lo stato, rilevato al 31 dicembre, degli 

adempimenti relativi a ciascun intervento del Piano quadriennale degli InteNenti all'interno 

del sistema MIA, e a presentare ali'ENAC una dichiarazione (Allegato 5 lett. c» in ordine ai 

medesimi adempimenti. 

9. Le dichiarazioni , di cui ai commi 4, 7 e 8, e I dati inseriti ali'lntemo del MIA fonneranno 

oggetto di specifiche verifiche che l'ENAC si riseNa di condurre, anche a campione, per 

ciascuna annualità attraverso proprio personale. 

10. la non veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi dei precedenti commi 4, 7 e 8, 

comporta, In qualsiasi momento essa venga accertata, anche successivo alla scadenza del 

presente Contratto, la sanzione come detenninata dal successivo art. 18. 

11 . Per gli Investimenti per la cui realizzazione sia previsto un progetto esecutivo 

approvato da ENAC, l'eventuale maggior onere sostenuto per la realizzazione rispetto al 

costo risultante dal progetto medesimo, costitut5ce ~Maggior onere di costruzione'" a carico 

della Società a esclusione dei casi In cui l'Incremento dei costi rilutti da una perizia di 

variante in corso d'opera, per una delle cause previste dall'art . 132, comma 1, lett. a), b), c), 

d) , del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. In tali casi, 11 maggiore onere sostenuto potrà essere 

riconosciuto previa approvazJone, sia in linea tecnica che economica, della perizia di 

variante da parte dell'ENAC. 

Articolo 12 

Ultertort dlscontlnutti di costo 
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1. Gli oneri, diversi da quelli per nuovi investimenti, che si dovessero verificare nel corso 

def periodO contrattuale per effetto dell'entrata in vigore di nuove disposizioni normative eia 

regolamentari, saranno oggetto di valutazione, esclusivamente in relazione alla tipologia di 

spesa ammissibile, da parte delle strutture competenti deIl'ENAC. 

2. AI fini della valutazione di cui sopra la SocIetà provvede a trasmettere all'ENAC, entro 

Il 1 ottobre di ciascun anno, una dichiarazione che attesta la tipologia di discontinuità di 

costo già verificatesi alla data del 31 agosto (Allegato 51ett. b» . 

3. Entro il 31 marzo di ciascun anno, la Società provvede a presentare all'ENAC la 

dichiarazione a firma del rappresentante legale - resa al sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e redatta secondo lo schema allegato al presente contratto «Allegato 5 lett. c» -

attestante a consuntivo la tipolOgia di discontinuità di costo effettivamente manifestatesi alla 

data del 31 dicembre dell'anno precedente. 

4. L'ENAC procederà a verificare, anche a campione, la veridicità delle dichiarazioni di 

cui al precedenti commi 2 e 3. 

5. La non veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi dei precedenti commi 2 e 3, 

comporta , in qualsiasi momento essa venga accertata, anche successivo alla scadenza del 

presente contratto, l'appUcazlone delle misure sanzlonatorie di cui all 'art. 18. 

Articolo 13 

Plano de'la quallti 

1. La Società si impegna, nel corso del periodo contrattuale , al miglioramento degli 

standarcl di qualità del servizio indicati nel Plano della qualità di cui all 'Allegato 2. 

2. Nell'Allegato 2 al presente Contratto sono riportati : 

a) gli indicatori analitici di qualità, esaminati In sede di consuttazione con gli utenti 

aeroportuali e oggetto di monitoragglo nel corso del periodo contrattuale, nonché il 

valore da essi assunto all 'Anno Base; 

b) gli obiettivi annuali fissati per Il periodo contrattuale per ciascuno degli indicatori 

analitici di qualità (Oq). 

3. La Società, entro il 1 ottobre di ciascun anno, trasmette all'ENAC, unitamente alla 

dichiarazione a firma del rappresentante legale - resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e redatta secondo lo schema allegato al presente Contratto (Allegato 5) - , i valori 

rilevati, nello stesso arco temporale preso a riferimento dalla Carta dei servizi, per ciascun 

indicatore analitico di qualità oggetto di monitoraggio ai fini del presente Contratto e la 

relativa documentazione a supporto di quanto dichiarato. 



4. Nel caso In cui , In sede di veriflca al sensi del precedente comma 3 venissero 

rilevati, per singolo Indicatore, valori rappresentativi di peggioramenti rispetto agli obiettivi 

assegnati per anni precedenti o addirittura rispetto agli standard consuntlvatl all'Anno Base, 

si procederà all 'applicazione delle penaU di cui al successivo art. 18. 

Articolo 14 

Plano di tutela ambientale 

1. La Societi si impegna, nel corso del periodo contrattuale, al miglioramento degli 

obiettivi di tutela ambientale Indicati nel Piano di tutela ambientale di cui all'Allegato 3. 

2. Nell'Allegato 3 al presente Contratto sono riportatI: 

a) i valori degli indicatori ambientali esaminati in sede di consultazione con g~ 

utenti aeroportuali e oggetto di monitoragglo nel COr10 del periodo contrattuale, 

nonché Il valore da essi assunto all'Anno Base; 

b) gli obiettivi annuali fissati per il periodo contrattuale per ciascuno degli indicatori 

analitici di tutela ambientale (Oa) . 

3. La Societi , entro il 1 ottobre di ciascun anno, trasmette all'ENAC, unltamente alla 

dichiarazione a firma del rappresentante legale - resa al sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e redatta secondo lo schema allegato al presente Contratto (Allegato 5) - , i valori 

rilevati per ciascun indicatore analitico di tutela ambientale oggetto di monitoraggio ai fini del 

presente Contratto e la relativa documentazione a supporto di quanto dichiarato. 

4. Nel caso In cui , in sede di verifica ai sensi del precedente comma 3 venissero 

rilevati, per singolo Indicatore, valori rappresentativi di peggioramenti rispetto agII obiettivi 

assegnati per anni precedenti o addirittura rispetto agII standard consuntlvatl all'Anno Base, 

si procederà all 'applicazione delle penali di cui al successivo art. 18. 

Articolo 15 

Plano Economk:o finanziario 

1. la Socletè si impegna a presentare aIl'ENAC, entro sessanta (60) giorni dalla stlpula 

del presente Contratto, il Piano economico-finanziario (PEF), di cui all'Allegato 7, corredato 

da una esaustiva relazione esplicativa sulle componenti economiche e patrimonlall che lo 

costituiscono. 

2. Il PEF deve contenere tutti gli elementi che consentono di verificare la sostenibilità 

del Piano quadriennale degli Interventi e della connessa attività di gestione aeroportuale per 

il periodo di vigenza contrattuale. 
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3. Il Piano economico-finanziarlo è redatto dalla Societil di gestione per il periodo 

oggetto del presente Contratto, ed è coerente con le informazioni presenti nei Piani di cui ai 

precedenti artt. 11 , 13 e 14 e con le previsioni di traffico di cui al precedente art. 10. Il Piano 

economico-finanziarlo dovrà, inottre, essere coerente con la dinamica tarlffaria definitiva 

approvata dall'Autorttè dei Trasporti e allegata al PEF stesso. 

4. Nel caso In cui, a seguito delle verifiche effettuate da parte dell'ENAC, il Piano 

economico finanziario dovesse risultare non sostenibile, la Sodetè di gestione dovrit 

dimostrare, fornendo adeguata documentazione nel corso del primo monitoraggio, di aver 

posto in essere gli stnJmenti adeguati elo le azioni correttive volte a superare le criticità 

riscontrate. l'ENAC, ai persistere di tali condlzloni di non sostenibilitit dei PEF, prowederà 

ad adottare le soluzkmi ritenute più opportune. 

Articolo 16 

Vertfiche etfettu.te da ENAC 

1. l'ENAC nello svolgimento della sua attlvltè di monltoragglo accerta: 

a. lo stato di avanzamento degU investimenti previsti dal Plano quadrlennale degli 

interventi, effettuato tramite il sistema MIA, anche suDa base delle dichiarazioni 

rese ai sensi dell'art. 11 , commi 7 e 8; 

b. i costi operativi/gestionali incrementali correlati agli investimenti di cui al punto 

precedente; 

c. g~ eventuali interventi di carattere urgente che. non previsti nel suddetto Piano, 

dovranno essere reallzzall nelle residue annualitil del periodo contrattuale; 

d. le tipologie di discontinuitit di costo consuntivate sulla base delle dichiarazioni rese 

al sensi dell'art. 12. commi 2 e 3: 

e. il rispetto degli obiettivi fissati negli Allegato 2 e 3 sulla base delle risultanze dei 

documenti di cui all'art. 13, comma 3 e all'art.14, comma 3; 

1. il dato pre-consuntivo relativo ai VOIUfT1i di traffico e delle WlU registrato sullo scalo 

alla data della consultazione. 

Articolo 17 

Proeedura di .ppl~lon. del" penali 

1. l'ENAC, nel caso in cui accerti un inadempimento da parte della Societil , 

concemente gli obblighi riportati nel presente documento, entro il termine di novanta giorni, 

contesta le violazioni alla Sodetit , la quale. entro i trenta giorni successivi alla notifica, 

propone eventuali azioni correttive da porre in essere e i rispettivi tempi di attuazione. Entro i 
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successivi sessanta gioml, l'ENAC accoglie le controdeduzioni della SocIetè ovvero 

provvede alla indicazione delle ulteriori azioni correttive da porre In essere e dei rispettivi 

tempi di attuazione. Trascorso inutilmente Il tempo previsto per ratluazlone delle suddette 

misure senza che la Società abbia provveduto l'ENAC, con provvedimento motivato, 

inglunge alla Sodetà nella persona del suo rappresentante legale Il pagamento dette penali 

di cui al successivo articolo, unita mente a quanto dowto per eventuali spese postali e di 

notifica. 

2. Le penali dovranno essere corrisposte dalla Società entro trenta (30) glomi dalla 

ricezione della comunicazione della loro applicazione da parte di ENAC. 

3. L'importo massimo complessivo annuo delle penali non potrà superare un importo 

pari al due (2) per cento dei ricavi complessivi della Società, consuntlvatl nell'anno 

precedente. 

4 . L'ammontare di dette penali dovrà essere versato secondo le modalità comunicate 

da ENAC. In caso di mancato pagamento l'ENAC agirà in via esecutiva per la riscossione 

della penale. 

5. In aggiunta alle penali, la Società è tenuta al risarclmento degli eventuali maggiori 

danni sopportati dall'ENAC a causa del ritardato adempimento elo della violazione dei propri 

obblighi . 

6. Nell'ipotesi in cui l'ENAC, dovesse accertare la mancata realizzazione di uno o più 

investimenti previsti e ritenuti significativi per cause dovute a inerzia o a fatto imputabile alla 

Società di gestione, potri awiare la procedura di revoca della concessione cosi come 

disciplinata dalla Convenzione di affidamento della stessI . 

7. Gli Importi delle penali stabiliti nel presente documento si adeguano 

automaticamente al tasso di inflazione definito annualmente secondo glllndid ISTAT. 

8. L'ENAC comunica al Ministero delle Infrastrutture e del trasporti rlrrogazione e la 

misure delle penali disposte. 

9. L'Importo delle penali versate dalla Società non può costituire oggetto di recupero in 

tariffa. 

Articolo 18 

Misurli delle ~n.ll 

1. La mancata osservanza degli ulteriori adempimenti previsti all 'art. 8 lett. g) , Q, n, k) , 

Q, m), del presente Contratto comporta una sanzione determinala sulla base degli ultimi 

ricavi complessivi consuntivati e comunque non superiore nel massimo a duecentomila 

(200.000) euro. La misura della penale verrà determinata secondo le modalità previste 
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daJl'Allegato 9. Nel caso In cui la mancata osservanza degli ulteriori adempimenti previsti 

all 'art. 8 lett. g). i), n, k), O. m), venga reiterata , l'importo della penale verra raddoppiato. 

2. la mancata comunicazkme dei dati statistid come indicato dall'art. 10, commi 2 e 3. 

relativi all'attività aeroportuale entro i termini precisati ai richiamati commi comporta. per ogni 

giorno di ritardo, l'applicazione di una penale di importo pari allo 0,004% degli ultimi ricavi 

complessivi consuntivati, comunque non superiore nel massimo a venticinquemila (25.000) 

euro. 

3. Il mancato rispetto degli obblighi di Informativa e di rendicontazione di cui all'art . 3, 

comma 3, all'art. 8, comma 1, lett. a), b), c) , d) , h), o) , all'art. 8, comma 2, e 3, all'art. 11 , 

commi 4, 7 e 8, all'art. 12, commi 2 e 3, all 'art. 13, comma 3, all'art. 14, comma 3, o la 

mancata ottemperanza alle richieste di informazioni avanzate dall'ENAC, anche nell'ambito 

delle attiviti di controllo e ispezione di cui all'art. a, lett. f) . comporta l'applicazione, a carico 

della Societa, di penali determinate secondo le modalità stabilite dall'Allegato 9 e comunque 

non Inferiore nel minimo a mine (1 .000) euro e non superiore nel massimo all'uno (1) per 

cento degli ultimi ricavi complessivi consuntivati. Nel caso in cui la mancata osservanza agli 

adempimenti previsti all'art. 8, comma 1.lett. a) , b) , c), d) , h) , o), a,'art. 11 , commi 4, 7 e a, 

all'art. 12, commi 2 e 3, all'art. 13, comma 3 e all 'art. 14, comma 3, venga reiterata nel corso 

del periodo contrattuale fimporto della penale verrà raddoppiato . 

4. Fermo restando quanto previsto al precedente comma, la mancata presentazione 

de/la documentazione di cui all'art. 11 , commi 7 e a, del presente Contratto comporta 

l'applicazione delle penali previste al successivo comma 8 per il caso di ritardato 

adempimento degli impegni previsti, per l'annualili di riferimento , dal Piano quadriennale 

degli interventi . 

5. Ove la Società ostacoli l'esercizio da parte dell'ENAC dei poteri di vigilanza, 

ispezione, e accesso di cui all 'art. 8, lett. f) , sarà applicata la penale pari all'uno (1 ) per cento 

del ricavi complessivi consuntivati. 

6. La non veridiciUt delle dichiarazioni rese al sensi del presente Contratto, accertata 

dall'ENAC, comporta , fatta salva la disciplina prevista dal codice penale e dalle leggi speciali 

In materia, la decadenza dai benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera . 

7. Nel caso in cui i valori rilevati, per ciascun Indicatore di qualila e per ciascun 

indicatore di tutela ambientale, risultino peggiori rispetto agli obiettivi assegnati per gli anni 

precedenti o addirittura rispetto agM standard consuntlvati all'Anno Base, si procedera, per 

ogni singolo indicatore, all 'applicazione delle penali nella misura minima indicata 

dall'art.1174 del e.d.n .. 



8. Nel caso di ritardo nell'entrata in esercizio di un Intervento previsto, per rannualità di 

riferimento, dal Piano quadriennale degli interventi derivante dal mancato rispetto, per causa 

dovuta a inerzia o a fatto imputabile alla Sodet., della tempistlca Indicata nel crono· 

programma (maggiori tempi parziali di avvkJ della progettazione. di avvio delle procedure di 

appaho. di awlo dei lavori, di sistemazioni finali per rendere l'opera agiblle , etc.), sari 

applicata alla medesima Società - sulla base degli atti utncIali ritubanti (data di 

approvazione del progetti , data di agibiliti. data di coUaudo, etc.) e prevto accertamento da 

parte dell'ENAC di tale responsabllitè - una penale, per ogni giorno di effettivo ritardo. 

individuata nel tasso di remunerazione CNACC) nominale, determinato ai sensi del Modello 

tariffario di riferimento predisposto dall'Autorità dei Trasporti, applk:ato al costo 

dell'intervento oggetto di ritardo. Qualora l'intervento oggetto di ritardata entrata in esercizio 

sia stato riconosciuto come strategico dall'ENAC. verrà applicato Il tasso di remunerazione 

maggiorato corrispondente al medesimo intervento. 

9. La Società è responsabile anche dei ritardi delle Imprese appaltatrici, ove ascrivibili 

a comportamenti o eventi sul quali la società abbia potere, anche sanzionatorio. di 

intervento. ed è libera di tutelarsi nel controntl di queste In ordine alle eventuali penali che 

dovesse subire per loro causa. E' esclusa la responsabilità della sodet. nei casi In cui i 

ritardi delle imprese appaltatrici siano dovuti a eventi sul quali la socleti non puO esercitare 

ak:una influenza (fallimento, ammissione a procedure concorsuali ecc) . 

Articolo 19 

Ea~lcon.uHazJon. 

1. La Società è tenuta a svolgere una Consultazione annuale volta al confronto con 

l'utenza in merito a: 

a) stato di avanzamento degli Investimenti previsti nel Piano quadrlennale degli 

interventi, nella duplice componente di interventi consuntivatl e preconsuntlvati; 

b) costi operatM/gestionali incrementati correlati agII investimenti di cui al punto 

precedente; 

c) livello degli indicatori di qualità e tutela ambientale conauntlvato nell'annualiti 

precedente rispetto ai valori obiettivo inseriti nel Plano di Cualitè e nel Piano di 

Tutela ambientale; 

d) tipologie di discontinuitè di costo preconsuntivabili nell'annualitè corrente e 

consuntivate nell'annualitè precedente; 

e) dati di traffico, In termini di WlU, suddivisi in consuntivati nell'annualttll! precedente 

e preconsuntivati per l'annualiUt in corso ; 
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f) eventuali aggiornamenti del Piano quadriennale degli interventi a valere sulle 

annualiti residue in merito a nuovi interventi di carattere urgente o divenuti 

necessari per le contingenze verificates! sullo scalo. 

g) applicazione del tasso di remunerazione maggiorato aU'investimento definito come 

strategico, laddove presente. 

2. la SocIetà è tenuta, neUa medesima Consultazione di cui al precedente comma, a 

dare evidenza delle eventuali variazioni relative al diritti riscossi a compenso del servizi di 

assistenza a terra di cui al decreto legislativo n. 1811999 e dei diritti riscossi per finanziare 

l'assistenza fornita alle persone con disabilità e alle persone con mobilità ridotta di cui al 

Regolamento CE 110712006. 

3. la Società è tenuta a trasmettere all 'ENAC gli esiti dell'avvenuta consultazione 

tramite verbale debitamente sottoscritto dal soggetti intervenuti, che riporti le posizioni 

emerse nel corso della medesima. 

Articolo 20 

Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative alla interpretazione e alla esecuzione del presente 

Contratto sarta competente il Foro di Roma. 

2. Fatto salvo quanto indicato al comma precedente, le controversie non possono 

essere promosse quando riguardino il piano di investimenti approvato dail'ENAC e le relative 

conseguenze tantrarle. 

Articolo 21 

Allegati 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale det presente Contratto I seguenti 

allegati: 

Allegato 1: Piano quadriennale degli interventi e relativo crono-programma; 

Allegato 2:Piano della qualiUt; 

Allegato 3: Plano della Tutela ambientale; 

Allegato 4: Previsioni di traffico; 

Allegato 5: Modello di autodichiarazione; 

Allegato 6: Oneri incrementati da entrata in esercizio dei nuovi Investimenti ; 

Allegato 7: Piano economico-finanziano: 

Allegato 8: Modalità di calcolo dei requisiti di solK:liUt patrimoniale; 



Allegato 9: Determinazione della misura delle penali . 

Roma, 

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti. 

Ente Nazionale Aviazione Civile 

Il Direttore Generale 
Alessio Quaranta 

Società XXXX S.p.A. 

Il Presidente 

La SOCietà dichiara di aver letto il presente Contratto in tutte le sue partI. AI sensi e per gli 

effetti dell'art. 1341 del Codice Civile dichiara di accettare espressamente le seguenti 

clausole: 

Articolo 5 - Revisione del Contratto nel corso del periodo contrattuale 

Società XXX S. p.A. 

Articolo 11 - Piano quadriennale degli interventl 

Società XXX S.p.A. 

Articoli 17 e 18 - Penali 

Sodettl! XXX S.p.A 
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Allegato 5 - Modeilo di AlIlodichiarazione 

ATTESTAZIONE" 

All 'Ente Nazionale Aviazione Civile 

Direzione Analisi Economiche 

Viale del Castro Pretorio, 118 

00185-Roma 

Il sottoscritto ________ 1, nato a ____ , provo __ ' iI-1_/ __ , residente in ____ , 

provo __ ' via/piazza _____ " n. _ ' nella sua qualità di legale rappresentante della Società XXX (di 

seguito KSocietà"), con sede legale in , via/piazza ____ , n. _ ' Capitale Sociale 

euro , iscritta al Registro delle Imprese di , R.EA , C.F. 

_____ " P.I. _____ " in virtù dei poteri ad esso conferili da ___ _ 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità , a norma degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e nella 

consapevolezza che le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti sono punite ai sensi del codice penale e delle 

leggi speciali in maleria (art. 76 del D.P.R. 44512000): 

a) (PER LA DtcHIARAZIONE CON CUI COMUNICARE Il TASSO DI REliUNERAZIONE) 

• che il tasso di remunerazione riconosciuto ai fini lariffari dall'Autorità dei Trasporti è pari a: 

nominale - %; 

reale -%; 

(Iaddove presente) maggiorazione da applicare agli interventi riconosciuti strategici -%. 

(OPPURE) 

b) (PER LA DtctlARAZlONE DA PRESENTARE ENTRO Il1 OTTOBRE DI CIASCUN ANNO) 

• che alla data del 31 agosto detl'anno __ ' la società ha registrato I dati di traffico di cui alla 

colonna XX dell'Allegato 1 e che, alla data del 31 dicembre dello stesso anno, la società 

prevede di registrare il traffico di cui alla colonna XX del medesimo Allegato 1; 

• che i valori rilevati, nello stesso arco temporale preso a riferimento dalla Carta dei servizi , per 

ciascun indicatore analitico di qualità oggetto di monitoraggio ai fini del presente Contratto, sono 

quelli riportati nell'Allegato 2; 

• che I valori rilevati nell'anno __ per ciascun indicatore analitico di tutela ambientale oggetto di 

monitoraggio ai fini del presente Contratto, sono quelli riportati nell'Allegato 3; 

• Da redigere su carta Intestata delle SocIetà. 
I Nell'evenluaWlà Che la presente autodichiarazione venga presentata in fOfTT1alo cartaceo in kJogo del'autentlcazione della filma. 
allegare copia fotostatica del docunento di Identità del dichiarante. 



• che alla data del 31 agosto dell'anno _ ' la sodetè ha realizzato gli Investimenti indicati nelle 

schede C e D elaborate dal sistema MIA e allegate alla presente dichiarazione; 

• che alla data del 31 agosto dell'anno __ ' la socletè ha sostenuto tlpologle di oneri incrementali 

diversi da quelli previsti per gli investimenti programmati nel Piano quadrlennale degli interventi, 

come riportato nell'Allegato 3. 

(OPPURE) 

c) (PER LA DICHIARAZJONE DA PRESENTARE ENTRO IL 31 MARZO DI CIASCUN ANNO) 

• che alla data del 31 dicembre dell'anno _ ' la sodetè ha reg istrato I dati di traffico riportati 

nell'Allegato 1; 

• che alla data del 31 dicembre dell'anno __ ' la sodetè ha realizzato gli investimenti come 

indicato nell'infonnatlva allegata alla presente dichiarazione; 

• che alla data del 31 dicembre dell'anno -' la societi ha sopportato gli oneri Incrementali da 

entrata in esercizio del nuovi investimenti secondo l'Allegato 2; 

• che alla data del 31 dicembre dell'anno __ ' la societè ha sostenuto tlpologie di oneri 

incrementali diversi da quelli previsti per gli Investimenti programmati nei Plano quadriennale 

degli interventi, come riportato nell'Allegato 3. 

Gli Allegati e le schede sopra richiamati costituiscono parte integrante della presente dichiarazione e sono 

timbrate e siglate dai dichiarante per identificazione. 

Luogo e dala _____ _ 

Il dichlarante ________ _ 



ALLEGATO 8 

Modalità di calcolo del requisiti di solidità patrlmonlale al sensi dell'art. 8, comma 2, 

lett. c) del Contratto di Programma ENAC • XXX 

La SocieU.I è tenuta a mantenere adeguati requisiti di solidità patrlmonlale ed In particolare ad assicurare al 

tennine di ciascun esercizio il rispetto del rapporto di solidità patrimoniale secondo la seguente fannula: 

FCO 
SD > 1,2 

dove 

FCO rappresenta il flusso di cassa operativo per Il servizio del debito; 

SO costituisce il servizio del debito. 

Il flusso di cassa operativo disponibile per il servizio del debito (FCO) di ciascun esercizio è calcolato sulla 

base dei dati consuntivatl dell'ultimo bilancio approvato ed è dato dalla somma algebrica delle seguenti 

poste di bilancio: 

• (+) Utile di esercizio 

• (+) Imposte sul reddito di esercizio 

• (-) Imposte sul reddito dell'esercizio corrisposte 

• (+) Oneri finanziari al netto dei proventi 

• (+) Ammortamenti e svalutazioni delle Immobilizzazioni 

• (+) Accantonamenti per rischi 

• (+) Altri accantonamenti 

• (+/-) Rettifiche di valore delle attività finanziarie 

• (+) Attività correnti 

• (- ) Passività correnti 

• (-) Dividendi deliberati 

• = FLUSSO DI CASSA OPERATIVO DISPONIBILE PER IL SERVIZIO DEL DEBITO (FCO) 

Il servizio del debito (SO) è pari alla rata annua costante, comprensiva della quota Interessi e della quota 

capitale, necessaria al rimborso entro la scadenza della concessione del debito finanziario netto di fine 

esercizlo risultante dall'uttimo bilancio approvato, assumendo un tasso di Interesse di mercato. 

Il valore del servizio del debito (SO) è il risultato della risoluzione della seguente equazlone: 

f SD 
~ (1 + l) 1 = DN ,., 





i i . . • • .. 





dove: 

s • anni di durata residua della concessione; 

; = tasso di interesse pari al costo di capitale di debito ammesso nel calcolo del WACC determinato ai sensi 

del Modello tariffario di riferimento predisposlo dall'Autorità dei Trasporti; 

DN = debito finanziario neHo di fine esercizio risutlante da ultimo bilancio approvato 

A sua volta il debito finanziario neHo (DN) è dato dalla somma algebrica delle seguenti poste di bilancio: 

• (+) Passività finanziarie correnti 

• (+) Passività finanziarle non correnti 

• (-) DlsponibllHà liquide e mezzi equivalenti 

• (-) Altre aHività finanziarie correnti 

• (-) Altre aHività finanziarie non correnti 

La società è tenuta a comunicare annualmente all'ENAC, entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di 

esercizio , il calcolo degli indici di cui sopra aHestando Il rispeHo dei vincoli di solidità patrimoniale richiesti. 

Eventuali modifiche del principi contabili adoHati per la redazione del bilancio di esercizio della Società 

potranno dar luogo ad una corrispondente ridefinizione dei suddeHi parametri , oltre all 'obbligo per la societ~ 

di dare evidenza del relativo ImpaHo in termini di redazione del bilancio e di rendicontazione contabile 

annuale prevista dalla ~ge n. 248 del 2 dicembre 2005. art. 11 decies. 



ALLEGATO 9 

DETERMINAZIONE DELLA MISURA DELLE PENALI AI SENSI DELL'ART. 18 DEL 

CONTRAno DI PROGRAMMA ENAC-XXX 

Criteri generali 

la misura delle penali viene definita secondo la -Fascia- di appartenenza attribuita alla Società di gestione 

sulla base dei ricavi e delle work load uniI (\'\ILU) consuntivati . 

In particolare gli ultimi ricavi complessivi consuntivatl comspondono alla voce -Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni- riportati nel MTotale Generale- dell 'ultima contabilità regolatorla certificata disponibile. Laddove la 

Società di gestione sia Inadempiente rispetto l'obbligo d i presentazione all 'ENAC della contabilità regolatoria 

i menzionati ricavi verranno determinati dall'ultimo bilancio di esercizio approvato. 

In merito alle WLU queste ultime devono conispondere al dato pubblicato sull'annuario ENAC ed essere 

riferne alla medesima annualità presa a riferimento per j'individuazione del ricavi. 

le fasce, come sopra definite. comspondono alle quattro categorie riportate nella tabella 1. 

Tabella 1) 

FASCIA I 
FASCIA Il 
FASCIA III 
FASCIA W 

WLU 
<I: 1.000.000 

1.000JXl1 - 5.000.000 
5.000.001 - 8.000.000 

> 8.000.001 

RICAVI COMPLESSM 
<I- 15.000.000 

15.000,001 - 65.000.000 
65.000.001 - 100.000.000 

>1- 100.000.001 

Aj fini della detennlnazione della fascia di appartenenza si evldenzia Inoltre che: 

• laddove la SocIetè di gestione abbia sottoscritto un unico Contratto di Programma per più di un 

aeroporto i dati di traffico registrati e i ricavi complessivi consuntivati saranno calcolati come somma 

dei valori rilevati su ciascuno scalo; 

• laddove la Societè di gestione rientrasse in due differenti fasce, una Individuata in base ai ricavi 

consuntivati e l'altra sulla base delle WLU registrate, l'ENAC detennlnerè la fascia di appartenenza 

tenendo unicamente in considerazione I ricavi consuntlvatl, come sopra specificati . 



A ciascuna Fasda, come sopra individuata, è associato, in base all'inadempienza di cui si tratta, un valore 

percentuale che, applicato ai medesimi ricavi necessari a individuare la fascia di appartenenza, determiner41 

l'Importo della sanzione a carico della Società di gestione. 

Mlsura delle pen.II.1 deU'.rt.1', commll1 , del Contratto di programm. 

L'ENAC, ai sensi di quanto disposto dall'art. 18, comma 1, determina le percentuali necessarie per la 

determinazione della penale secondo I valori riportati nella seguente tabella 2) . 

Tabella 2) 

FASCIA I 
FASCIA Il 
FASCIA III 
FASCIA IV 

MislSa da applicare ai ne,,,, 
0,004% 
0,008% 
0,016% 
0,032% 

Mlaura delle pen.n.1 delhrt. il. comm. 3, del Contratto di progr1lmm. 

L'ENAC, ai sensi di quanto disposto dall'art. 18, comma 3, del Contratto di programma, individua le 

percentuali necessarie per la determinazione della penale secondo i valori riportati nella seguente tabella 3). 

Tabella 3) 

FASCIA I 
FASCIA Il 
FASCIA III 
FASCIA rv 

Misura da applicare al 
rica .... 
0,1% 
0,4% 
0,7% 
10% 
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